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ANTROPOLOGIA

• DISCORSO SULL’UOMO

TEOLOGIA

• DISCORSO SU DIO

• Come si collegheranno questi due 
«discorsi»? 



Max Scheler, La posizione
dell’umo nel cosmo, (Die
Stellung des Menschen im
Kosmos) 1928



La persona non è un soggetto astratto di atti, ma l’unità
vissuta dei suoi atti intenzionali, oggettivamente
orientati.

La persona è «la unità-di-essere concreta e in se stessa
essenziale di atti di diversa natura, tale da darsi in sé
[…] prima d’ogni essenziale differenza d’atto […].
L’essere della persona “fonda” tutti gli atti
essenzialmente diversi».



L’indagine 
scientifica della 
modernità corre 
verso due direzioni 
che si incrociano 
vicendevolmente

La metafisica 
filosofica dello 
spirito mostra 
all’uomo la sua 
autocoscienza

Le scienze naturali 
empiriche vedono 
l’uomo come forma 
apparente della 
natura e della vita 
organica



Probabilmente il disorientamento provocato dalla
catastrofe umana della prima guerra mondiale
provocò il desiderio urgente di ricercare un
concetto complessivo dell’uomo.

Questo spiega la grande eco che il libro di Scheler
riscosse.



Nello stesso anno 1928, Helmuth
Plessner pubblica una introduzione
alla antropologia filosofica col titolo
“I gradi dell’organico e l’uomo” [Die
Stufen des Organischen und der
Mensch].

Tenta di conseguire un’immagine
complessiva dell’uomo dalla sua
vita corporeo sensoriale



Lo stesso obiettivo ha il libro del
1940 di Arnold Gehlen “L’uomo. La
sua natura e il suo posto nel mondo”
[Der Mensch. Seine Natur und seine
Stellung in derWelt]

Gehlen considera in maniera ancora
più forte i risultati delle ricerche
empiriche, prima di tutto quelle
biologiche



Una riflessione sull’uomo nella sua dimensione

relazionale e dialogica: con Diorelazione e dialogorelazione dialogo



A E





Non l’uomo in se stesso, ma

• l’uomo in relazione

Precisamente 

• relazione tra parola di Dio e  risposta 
dell’uomo



Una parola che 
stabilisceparola relazione



La relazione con Dio dice

mediazione

gratuità



Dio crea mediante la parola

Dio crea l’uomo per ultimo



 l’uomo non ha costruito il suo mondo, lo ha ricevuto e
gli è stata affidata la responsabilità di “dominarlo e
custodirlo”

L’uomo si caratterizza per la cura dell’altro (Levinas).



Il dialogo tra Dio e uomo è – almeno
inizialmente e prima della pretesa umana –
asimmetrico: si fonda su di una parola data
che interpella. Nella risposta a questo
appello stanno l’impegno e la responsabilità
dell’uomo.



Punto di 
incontro 
problematico 
tra 
antropologia 
e teologia

Coscienza/consapevolezza

Il «pensato» può essere sperimentato 
e fatto dal soggetto stesso

Noi abbiamo questa percezione, 
sensazione, pensiero … 



Questa pretesa si scontra, in qualche modo, con i
discorso biblico-cristiano su Dio che salva.

La teologia, attraverso il discorso biblico su Dio, mostra
il luogo dove l’uomo non è finito in sé e con il suo
mondo, dove non è autosufficiente.

Ciò non significa che la salvezza di Dio sia
semplicemente il completamento di ciò che l’uomo da
sé non può porre e desiderare. L’annuncio biblico della
salvezza, invece, si mostra pure in qualche modo simile
all’esperienza della necessità di salvezza che l’uomo
porta con sé.



L’apertura della coscienza del soggetto

e l’intenzione salvifica 
dell’annuncio cristiano, indicano 

atteggiamento 
positivo

oscillante tra 
negativo e positivo

il luogo dove
antropologia e 

teologia si toccano,

un atteggiamento 
negativo



Atteggiamento 
positivo

Metodo filosofico 
trascendentale:

Apertura 
trascendentale a 
Dio

(K. Rahner)

Atteggiamento tra 
negativo e positivo

Metodo filosofico 
storico

Apertura a Dio 
mediata dalla 
storia

(W. Pannenberg)

Atteggiamento 
negativo

Metodo filosofico 
esistenziale

Fallimentare 
apertura a Dio

(R. Bultmann, E. 
Brunner)



Il messaggio cristiano di salvezza è destinato all’uomouomo

è il soggetto della conoscenza di questo messaggio 

Dunque ogni asserto dogmatico ha una dimensione antropologica



incarnazione

salvezza

uomo

• Ciò che è assunto 
è salvato

• Per tutti gli uomini 
e per tutto l’uomo

• Nella sua storicità 
immanente



ANTROPOLOGIA DELLA «SOMIGLIANZA»

L’antropologia della somiglianza non si propone di
rispondere alla domanda “chi è l’uomo”

Cerca di interpretare le strutture profonde dell’esistenza
umana, così come essa si sperimenta storicamente

SCRITTURA: come principio euristico di interpretazione
della realtà concreta della persona umana



L’antropologia teologica prende le mosse dal dato
normativo delle Scritture.

Significa: conosciamo la realtà, la sperimentiamo, la
viviamo, ne scopriamo il senso “ascoltando” le
Scritture come parola divina rivelata, che quindi
apre il senso di ciò che noi già possediamo, anche se
nel modo del dono, la nostra vita


